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Un legame ideale:
Scalabrini e Zatti
P.Mario Toffari
Direttore Migrantes Piacenza-Bobbio

La prossima giornata mon
diale del migrante e del ri
ugiato, domenica 24 set

tembre 2023, troverà il suo
culmine nella celebrazione
della Messa nella Cattedrale di
Piacenza, scelta in onore dei
due santi emiliani, di nascita
Sant’Artemide Zatti da Reggio
Emilia, di adozione San Gio
vanni Battista Scalabrini, co
masco, ma vescovo di Piacenza
per quasi trent’anni. È vera
mente singolare e inatteso il le
game ideale che si è instaurato
tra queste due gure, che papa
Francesco ha dichiarato santi
il 9 ottobre 2022 nella gremi
tissima piazza San Pietro. Non
c’è stato tra loro in vita, alcun
contatto. Scalabrini aveva già
41 anni quando nasceva Arte
mide, e questi morirà nel 1951,
46 anni dopo la morte di Sca
labrini. Li accomuna, invece,
l’emigrazione: costretta dalla
povertà, la amiglia Zatti emi
grò in Argentina agli inizi del
1897 e si stabilì a Bahìa Blanca,
mentre dieci anni prima Scala
brini aveva ondato la Congre
gazione dei Missionari di San
Carlo per le Americhe, che ini
zierà il suo apostolato in Ar
gentina a partire dagli anni ’40,
sviluppando le proprie ope

re per i migranti, che anco
ra sussistono, proprio a Bahìa
Blanca. L’Argentina, luogo di
soerenza e di speranza per
entrambi: Sant’Artemide, am
malatosi gravemente, una vol
ta guarito si dà ai più soerenti
e vive servendo la soerenza;
San Giovanni Battista Scalabri
ni, inaticabile apostolo dei mi
granti in opere caritative, civi
li e sociali, porta nel suo cuore
il dramma del ratello Giusep
pe, emigrato in Argentina, di
cui aveva perso le tracce, ve

San Giovanni Battista Scalabrini

Sant’Artemide Zatti
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nendo a sapere solo molto più
tardi che era rimasto vittima di
un nauragio su una nave mer
cantile, proveniente dall’Ar
gentina e nauragata 250 km
dalle coste del Perù. Inne due
amiglie religiose, i Salesiani e
gli Scalabriniani, si strizzarono
gli occhi in piazza San Pietro in
quel atidico 9 ottobre: molti di
loro si ricordavano che il gio
vane parroco del comasco Sca
labrini era stato eletto vesco
vo di Piacenza, anche perché

LE CELEBRAZIONI
In Italia le celebrazioni principali della Giornata Mondiale del
Migrante e del Rifugiato, il 24 settembre 2023, si svolgeranno nella
regione Ecclesiastica dell’Emilia Romagna. L’iniziativa è promossa
dalla Fondazione Migrantes, in collaborazione con la Conferenza
episcopale dell’Emilia Romagna e con gli uci diocesani Migrantes.
Il programma prevede, come momento centrale, una solenne
liturgia eucaristica a Piacenza, nel Duomo dedicato a Santa Maria
Assunta e Santa Giustina, presieduta dal vescovo di Piacenza-
Bobbio, mons. Adriano Cevolotto. Concelebreranno con lui i vescovi
della regione, i direttori diocesani e il direttore generale della
Fondazione Migrantes, mons. Pierpaolo Felicolo.

un sacerdote torinese, di nome
Giovanni Bosco, aveva apprez
zato le sue conerenze e aveva
infuenzato Pio IX, di cui era 
dato consigliere. Le due gure
di questi Santi hanno qualco
sa da dire anche oggi, in questa
giornata mondiale del migran
te e del riugiato. La povertà
costrinse Sant’Artemide a mi
grare; il grido dei Piacentini:
“O emigrare o rubare” convin
se il santo vescovo di Piacenza
a preoccuparsi di loro, veden

Mons. Scalabrini accompagna
alcuni migranti in partenza verso le
Americhe

do nelle migrazioni un disegno
della Provvidenza per unire i
popoli. L’Argentina ricevette
gratuitamente il servizio co
raggioso e generoso per i pove
ri e i soerenti dell’immigra
to Zatti, Scalabrini consultato
per il disegno di legge del 1888,
chiedeva: “Libertà di emigrare,
ma non di ar emigrare”. Que
sti due santi ci dicono che, se
si riesce a togliere la costrizio
ne a migrare, si aiuta a guarda
re anche agli apporti positivi
di chi emigra per il paese che
lo ospita. “Liberi di scegliere se
migrare o restare” il motto scel
to da papa Francesco, un pro
gramma e un sogno: l’impor
tante è che diventi realtà. ••


